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OÌEÌIIENTO 
Rivolgiamo viva preghiera ai nostri 

abbonati ohe ancora non hanno soddi 
«fatto ai loro obblighi verso l'Amminl-
slraziono iisr l'abbonamento dell'annata 
in corto di farlo al più presto per non 
oagionare imbarazzi all'Amministrazione 
stessa, 

E fjdianio oh'essi aderiranno a tale 
sollecitazione oonsiderando come non 
sia equo il pretendere di prolungare un 
arretrato di pagamento oltre... gli un-
dio! mesi! 
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LA RIAPERTURA 
Si riapre ogi;i il Pariamonto o il 

ministero fa appello specialmente ni 
deputati pcrdhè presenzino le importanti 
seduto imminenti. 

Ricordiamo che primo oggetto al­
l'ordine del giorno è la municipalizza­
zione dei pubblici servizi. Ora è op-

7 nuovi senatori 
Roma, 35 — li Ro, con oiioriio 

, decreto, sulla proposta del ministro 
! segretario di stato per gli alTari del-
'' l'interno, udito II Consiglio dei ministri 
I ha nominato senatori del Regno i si-
I gnori Arcoleo prof. Giorgio, ex depu-
i tato; Caracciolo Disarno aw. Emilio, 
1 prefetto; De Giovanni prof, Aohillo, 

Epembro del Regio Istituto Veneto; Del 
porluno ricordare ohe questo progetto \ Giudice prof. Pasquale, membro dèlia 

La riaiWRiuna 
I dsputati' presenti a Roma 

Soma sa — A tutt'oggi s'OnO arri­
vati circa 150 deputati'; ma la seduta 
di domani sarà piuttosto una seduta di 
preparazione. 

., Lai munlolpalizzazlon« 
Roma SS — La municipalizzazione 

dei pubblici servizi à il primo oggetto 
all'ordine del giorno della Camera, e 
ciò mostra l'inteadimento fermo di farlo 
discutere. 

Giova notare che, preoccupato di non 
Udore ì diritti acquisti dei terzi, il Mi­
nistero proporrà ia modificazione dei 
testo deirartioolo relativo al riscatto 
e si. addotteranno tutta le disposizioni 
affinchè i Muoioipi non addiraagano 
alla municipalizzazione se non qùaudo 
tutte le eventualità siano, state esami­
nate, perchè non si )<roducano danni 
invece che vantaggi ' alle, finanze co-
wnnkli. 
I progètti àpprovìatj'-tlal Consiglio 

dei ni)ìil«.tri 
'. iìomoi SG —. Il Consiglio dei ministri 
'ha approvato oggi i seguenti progetti: 

Per le riforme giudiziarie; per l'e­
sercizio della ferrovia Tunisi-Goletta; 
p è r l a riduzione del oqntributQ della 
ìerf,av;a. Faggia-Ga.Ddela; per,, mairgioci 
sussidii ai daniìeggiati dalie alluvioni a 
frane. ,del .1900 e, del I semestre. 1901; 
per. costruzioni dello ,strade comunali 
di accesso alle stazioni ed ultimazioni 
xli altre, sl^'adeoqritunali; por l'avauza-
nifeòto'̂ iiei 'corpi delta marina, militare; 
per l'impegno della mano d'opera dei 
condannati nei lavori di bonifica e.nei 
terreni' incolti a malsani; per la ridu­
zióne' dell'intleresse legale, 

Ànohjà questo progetto, secondo la 
Tribuna, appartiene al. progi-amma do­
gli' sgravi. 

B" precisamente in armonia a questo 
programma la proposta ministeriale che 
tende'-'a mitigare la misura dell'interesse 
iiè materia si civile Ahsi commerciale, 
allè|zereuda la condiziono dei .miitua-
tàrii. 

i r Consiglio ha inoltre approvato il 
reBÒlàmento pel servizio dal vaglia 
iiî icQ per l'intèrno del Régno e quello 
^er Pes(;cuzione della legge di avanza­
mento' nei corpi di marina. 

.„A.uMarimest».dei lettoli.riproduiiiamo l'ar-
t^lo ÌB31 dql Òqdicé sivile im\i*intir9fa« teaate : 
''"'ÌQ'InjlJÓBie'legalo'e de'termiiìato uel 6 por 
cento in gelateria oivUa a nel eèi per cocto ia 
ictaiteift' oofflineroiàle e ai applica nei caai di cui 
l'If̂ taresee aia dev̂ to e maaehi una aonvaaxìone 
iiiie,ijii,Btabiliaiu la mianra,. 
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MWB. morte alia vita 
'. Rtmanz'o originale parigino 
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sogno ora irrealizzabile forse, ma ora 
il solo che avrebbe fatto. Adesso nulla 
sapeva più. Tiitto rovinava in lei. Ras-
soniiglifiva a una. barca, disalberata^ e 
che f^gge à caso' davanti la ìi^mposta. 
Avova avuto fede nel suo amante; era 
parata, a .,t|iitti ì sacrifici per - provargli 
la su^ Ijenerezza, salvando, solamente, 
il.rispc t̂t'o doyu^o,a8ua nonna; e,questo 
am^|it(i, .sotto, 1,'impero .di qna collera 
iqcònpepi.hiio, le. paplava con una ruvi-
dpzza Q(iè là, feriva nel più,,profQndo, 
dell'anima,, Che .cosa accadeva.dunque? 
In' o,hi dp^eya ripor,re..fède? Gli sem­
brava che il cervello le dasse di volta ; 
le,sembrava di diventar pazza, che le, 
mancava la terra sotto i piedi. 

—• Dottore, consigliatomi; supplicò, 
flon,{((Si5«ifso. d'̂ pgp^cia,,—i. spccprjrqteipi! 

ya,'opmj)fJjet;a ritoi;payfi,qol.,thei 
•T- Silenzio — disse'vivaniett^e.filami-) 

payrol. 

à in.̂ idiiito da alcuni^emcndjiaij^iiil degli 
on. Bertolini e Sennino, che lo rende­
rebbero inorganioo o inapplicabile, e 
che anche In questa materia si deter­
mineranno inesorabilmente lo' due ten­
denze ; conservatrice e riformista in 
cui si divide omai tutta l'opinione pub­
blica del paese. 

Non avremo forse mischie terri­
bili, ma neppure una vita molto tran­
quilla. Vi è la corazza di v.Inoera 
sempre, ma a una condizione: ohe pro­
ceda bene la mobilitazione. Non' im­
porta nulla avere un eseroito ili un 
milione di soldati sui quadri, ae al mo­
mento dell'azione non si portano sul 
campo che venti uomini. 

Necessita pertanto ohe tutti i leali 
sostenitori del Ministero, tutti quanti 
né vogliono adempiuto il programma 
di liberali riforme di cui fu preso so­
lenne impegno verso il. Paese ti ohe 
il Paese legittimante vuole adempiuto, 
non disertino in tale momento il loro 
posto. Si è indugiato anche troppo. 

E poiché è venuta l'ora buona per 
la realizzazione dei postulati della de­
mocrazia, occorre non lasciarla trascor­
rere invano. 

La salute di Elena e di Mafalda 
Roma- S5 ~ La regina Elena e la 

principessa Mafalda godono ottima sa­
lute. 

Essa sonò, stata visitate oggi dal se-
nat9re Morisaui.-

La cerimonia per il battesimo della 
principessa Mafalda fu fissata per il 
15 dicembre'. 

Un altro convegno burooratioo 

Roma 85 — Il ministro Baccelli 
con recente decreto ha istituito presso 
il suo Ministero, ed alia sua diretta 
dipendenza, un nuovo ufficio per la 
compilazione del Bollettiyio ufflciate e 
deli'AjinMan'o del Ministero. Il nuovo 
ufficiò verrà composto di un direttore, 
di un vice segretario e di un ufficiale 
d'ordine, oltre al personale della Bi­
blioteca che viene perciò staccato dalla 
divisione cui appartiene attualmente. 

All'ufficio de! Bolletlino sarà affidato 
anche il servizio dalle biblioteche cir­
colanti ad uso degli operai, per la cui 
formazione si stanno raccoglienijlo i 
libri occorenti, mediante oblazioni di 
privati, e coi fondi dei Ministero. 

Reale Accademia di Napoli o del Regio 
Istituto Lombardo; Facheris avvocato 
Giovanni, ex. deputato; Tasca-Lanza pò, 
Giuseppe, ex deputato; Tittonl avv. 
Tommaso, ex deputato. 

I 1 

Di questi nuovi len&torl, uno, Jl Do Giovanni! 
apportlene' alla Regione Veneta. Tanta stima 

' . e- cos'i ,aletto apprezadmenin egli ripete, ohe è 
' (loasl Buportìuo ricordare le boaemerenze ohe 
I oggi gli valgono il seggio senatoriale. 
} AcDÌllo Da Oiovanui, professore di ob'aioa me-
I dioa, nacque a Sabbionotta in linei di Mantova 
I nel ISSI. 
! Nel 1801, monlrs èra ancora alodinte lasciò 
I il laboratorio o le oliuiche e corse ad arruolarsi 
-, fra I garibaldini. Finita la campagna tornò'SU 
' l'Ateneo laureandosi nel IBdK; net '6S fu di 

nuovo fra i garibaldini, venendo nominato mo-
,< dico di battaglione. 
< Oolla cessasione della guèrra cominciò' la vera 
I carriera Boìentìflca del De Giovanni, ragglun-
j gendo il grado supremo Bel IS70, anno nel 
' qeale ottenne la cattedra di clinica medica a 
\ Padova, che occupa tuttora, 
j Le opere sne dei Commeniarii di ollnioa me­

dica,̂  della celebre Mtrfóliigiadll corpo unuuto 
e del recentlseimo I^swoti, e neuróstsnia rima-
ranno i in esse è un alito posseute di novìl& e 
di acutezza olinlca che meraviglia. 

All'illOBtre scienziato, all'amico inestimàbile, 
insieme a quelle dì quanti lo conoscono e lo 
appreezano e lo amano, volgono oggi pure 'le 
felicitazioni più vive — îV. d. R.), 

2|3 lei trarom iel Sempioiie M I 
Domodossola, 85 ~ Il tunnel del 

Sempiòne ha superato ì due terzi della 
lunghezza totale. La perforazione pro­
code rapidamente e la roccia è buona. 

Prose il vassoio dalie mani doli» mi­
lanese, versò egli stesso il the e quando 
la cameriera si fu allontanata chiese : 

— Volete il mio parevo?' 
— SI. . 
— Forse vi spiacerà'? 
— Che impot'ta ! 
— Perdonata, alla mia ruvidezza. Dio 

sa se io voivoi addolcire i op)pi che 
vi colgoap I 

— Lo so anch'io, dottore . 
— Un mostro soltanto potrebbe non 

amarvi. Orbene, tutto ciò che vi accado 
è bene. 

—' Ma anche è crudele, dottore. .., 
- r Provvidenziale — insistè Cam-

payrol; — è cosi, proprio cosi... . 
; La signorina Cha?nay. si, strinse il 

petto.con ambe le .mani,. 
— Vi darò un paragone — soggiunse' 

il dottore. — Non si opera un ierito. 
senzò farlo strillare. I dolori che sof­
frite pcecoderanno.la vostra-sguarigio«o. 

— Lo oredeta? — disse ellaaniarii^ 
mente.' 

— Almeno lo spero, specialmente so' 
volete a,yere un po' di coraggio. 

— Dottore, ,ascoltatemi — esci a" 
dire Bianca con .una speòie .-di-esalta-i 
zione. Ho un presentimento. La mia 

Per la cessioee del pioto d e p stineiilii 
Con una nota diramata alle prinoi-

pali Banche Popolari e Casso di Ri­
sparmio Nazionali « La Popolare-Vita » 
di Milano sorta appunto dal Consorzio 
degli anzidetti Istituti, ha offerto ad 
essi in questi giorni il-suo intervento 
per un'estesa .applicazione della Legge 
sulla cedibilità del quinto dogli sti­
pendi. ' , 

« La Popolare.» ,,in, .tal, modo.ili* cre­
duto giust^^né|'iite,.di',CQrrispofldore agli 
scopi per cui jTu .creata nella-fiducia di 
trovare Tappòggib della Casse di i l i-
sparmio e delie Banche e l'incoraggia­
mento del'Governo, informato del suo 
intendimento colla seguente lettera al 
Presidente del Consiglio: 

Eccellenza, 

Di fronte alla viva agitazione pro­
nunciatasi qel paese per la temuta inef­
ficacia della Legge sulla cedibilità elei 
quinto sugli slipendi, < La Bópolare-
Vita » ha creduto., corrispondere agli 
so9pi. per cui sorse dal Consorzio degli 
Istituti di Credito. Popolare e di Ri' 
sparmìo ,lSazionali, orrendo ai mede­
simi il proprio,intermezzo per un'estesa 
applicazione della nuova Legge. 

Ci pormottijimo comunicare a V. E 
la . Nota testò'diramata in proposito 
alle Banche Popqlari ed alle Casse di 
'Risparmì,p, nella.lusinga che V, E, — 
tenuto conto dei carattere disinteres­
sato della « Popolare » x>perante ad 
esclusivo vantaggio dqgli assicurati -~ 
sia per incoraggiare il, compito, oho si 
assunte tendente, anche, in questo caso, 
a soddisfarò i bisogni -del popolo oplle 
risorse del popolo, senza, Aggravio dello 
Stato. 

Con ossequio 

vita non sarà che una lunga sofferenza. 
Ho commosso una colpa. Io sono gio­
vane e senza esperienza, ma tutto mi 
dice che l'espierò duramente. Datemi 
il vostro braccio, vi prego. 

Scesero tutti e due noi salotto dove 
stava la duchessa. 

Bianca si appressò a sua nonna e le 
porse la fronte su cui la vecchia dama 
depose un bacio, gelido come lo vette 
del Monte Bianco. 

Poi sedette al pianoforte e Suonò con 
una melanconia dà mettere i brividi 
una dollepiù dolorose melodie di Schu-
bert: L'addio. • • 

La duchessa interrogò il maggiori 
con uno sguardo espressivo. 

— Ha molto pianto — 'disse Cam-
payrol. 

— A che proposito? 
— E' un segreto fra lei e mo. 
— Siete a questo punto t 
— Non mi avete raccomandato di 

acquistarmi la sua fiducia! 
— Vi siete riuscito? 
— Quanto sto per dirvi è senza dubbio 

iietenzioso; ma ne vado superbo. 
— Sentiamo, dottora, questo' segreto ! 
(jampayroi si chinò e disse- mistd-

riosamente. 

I D R A M M I D E L M A R E 
Orribili partloolari sul naufragio dal­

l'«Elingamite». — Scene di oannl-
balismo a bordo. 
Si bs da Londra : 
Il Daily Mail ,ha pubblicato.un gra­

vissimo dispaccio della Nuova Zelanda, 
circa il naufragio dall'Blingamite. 

Una nave da guerra, andata alla ri­
cerca dei naufraghi, incontrò una zat­
tera coli otto uomini. Costoro furono 
soccorsi, e raccontarono che erano 
partiti in sedici: quindici uomini.ed,aoa 
donna, è non avevano altre provviste 
che alcune mele, ohe furono spartite 
in tutti. 

Il terito giorno tre uomini si getta-
tarcno in maro, per disperazione, al­
l'indomani altri quattro uomini e la 
donna morirono di fame. I loro corpi 
furono conservati durante tu,tta la gior­
nata, ma siccome si decópiponeTano 
rapidamente, furono f;ett'ati in mare. 

Ma UDO dei naufraghi disse più tardi 
che tale racconta i-lal^o. 

Hjgli disse che gli ultimi.olito super­
stiti avevano proposto ai,, lofo.i compa­
gni di accoppiarsi a duo i>.<duo e di 
farsi dei tagli per succhiarsi il ,8ang.ae, 
e prolungare cosi la vita aspettando' 
soccorso. 

Su sedici otto rifiutarono, ma gli al­
tri li uccisero nei sonno. -> Anche la 
donna fu uccisa, benché .avesse dimo-
straió bn. grande''èròismtr-durante il 
viaggio. 
. Agli uccisi fa succhiato il sangue! 

Svelato tale orrore,-.! superstiti fu­
rono interrogati, è aildussero a loro 
sciisa la fame e l'assòluta il4'i|incanza di 
viveri, dicendo chp le tristi^loro con­
dizioni li avevano'fatti impazzire. 

ismmf. ^étmmn'.' 

IL TESTAMENTO DI UN PRETE 
A Tortona è morto il saceHote don 

Agostino Borasi, avvocato della curia 
vescovile 

Egli ha 'lasciato per testamento tntt|i 
la isua sostanza, ammontante a cirda 
200 mila lire, alla sua>'doùieStiAàed al 
figlio undiceiine-di lei, stàtb 'adottato 
da.'.don Borasi come nipote. 

Esemplare, 
«!H« 

Pioooli furti noi palazzo reale. — 
Rorì>a. 35 — Da qualche tempo si re­
gistravano piccoli furti nei palazzo realq. 

Ieri fu ' rubata una càteqa d'oro a 
certo Rossini, addetto al palazzo. I so­
spetti caddero sul giovane diciottenne 
Duranti, lavorante fabbro al Quirinale, 
che venne arrestato. 

L'a polizia gii HtroTò infatti indosso 
alcune polizze.del Monte di Pietà ri-
ferentisi agli oggetti rubati. 

Un grave fatto ad Oneglie — Le. gesta 
delittuose di due ear-abinieri ubbriaohi. 
— Oneglia 35 — ,Due carabinieri delia 
stazione di Oneglia, certi Evasio Cava-
guoli e Luigi .Car.i'j!»,tto,.comandati -i 
servizio nella città per la notte scoî sa, 
dopo di avere, in diverse, osterie bevuta 
vino e liquori, stamane vorso le ore 
cinque trovandosi nella via S. Lucia a 
Oneglia, in vicinanza del quartioiio ove 
alloggia il battaglione dì fanteria, si 
divertivano a tnole.^tare i pochi passanti, 

Barcollando fermavano qualcuna,dèi 
disgraziati che passavano e con frasi 

sconnesse li interrogavano domandando 
ridicole informaBloni ; maiisbstoì'trie la 
cavarono con un po' di paura •p6l''''le 
minacoie dei duo carabinieri. 

Ben poggio però capitò ad un povol-o 
lattivoddolo, oeKo Mola Francesco' di 
anni 50 da S. Agata. 

Formato e richiesto delle genei'alit'à, 
venne prima molestato e malmenato 
in ogni modo e posola dal carabiniere 
Cavagnoli per forza gli sì voleva far 
impugnare la rivoltella d'ordìnaniia ri­
petendogli: «Tu-dovi ucoidormi, e'guai 
a te se non sparì », 

Il povera uomo si rifiutava e andava 
pregando 1 due carabinieri di lasciarlo 
stare, che egli era un galahtuomo ohe 
andava a vendere il proprio latte; ma 
costoro più vedevano il Mela sottomesso, 
più si irritavano, e il Cavagnoli impu­
gnata lui la' rivoltella inoominoiò col 
calcio a tempestare di colpi il malca­
pitato uomo, ohe ..gridava imptol-ando 
pietà. 

Sopragginnse In quel momento' un 
soldato di artiglierìa certo' Latini che 
redarguì i due carabinieri per il modo 
barbaro col quale porcotevano quel 
povera diavolo, ma' vinti lo stato ài 
ubbriaohezza in cui sì trovavano i due 
oarabìnieri e il modo mìdaccìoao'col 

•quale gli si rivolsero pensò bène d'an­
dare in caserma ad avvertire gli'altri 
oarabìnieri. Ma s'era allontanato di 
poco, ij[Uando echeggiarono due «alpi 
di rivoltella. Non essendo rimasta fe­
rito, il Latini si diede a corsa precipi­
tosa par dare l'allarme agli altri ca­
rabinieri. 

Si recarono subito sul posto Indioàto 
il maresciallo ed un carabiniet'e che 
fecero andare in .oaserQia glir, altri due 
mìliti t}avati .avyikazf(iti a.barqoUantl... 

Il povoro Mela .venne ricoverato d'ur­
genza all'ospedale con ferite .gravi al 
capo igiudioato guaribili in 15 giorni, 
salvo complicazioni. 

Questo il fatto. L'autorità ora sta 
compiendo , una minata istruttoria per 
assodare e precisare i fatti specialmente 
per scoprirà .se i optpi di rivoltella 
vennero tirati contro il soldato o-.spa-
rati in aria., I due carabinieri arrostati, 
dovevano ritirarsi fin dalle 3. 

'•«SC5<-

NEL GIORNALISMO VENEZIANO 
Scrive la Difeia : 
All' ultima ora, ci viene riferito da 

buona fonte oho risorgerebbe la'Vie-
nezia, giornale del mattino, la quale 
sarebbe argano dell'attuale i;naggioran!;a 
moderata e rispecohierebbe' le idee del 
sindaco e della Giunta. Il cav. Santa-
lena e. l'intera redazione attuale della 
Gaztetta assumerebbero la compilazione 
della Venezia. 

E VAbiatico aggiunge: 
Secondo nostre informazioni sarebbe 

esatta la notizia della pubblicazione di 
un nuovo giornale clerico-moderato, 
ma non sarebbe esatta quella del pas­
saggio dell'attuale redazione della Qaz-
sella al nascituro organo dolla- Giunta. 

— Penso «ho lo dimenticherà. 
— L'autore de'suoi alfanhi ? 
— Precisamente, signora duchessa. 

Ilo fatto di tutto per riuscire a.questo 
scopo. 

La duchessa ,'<cos3e il capo con aria' 
di dubbio. 

— E' difflcilS) — mormorò. ^ 
— Potrei chiodervenè il perchè? 
— Nella nostra famiglia sì possiedo' 

di solito un difetto che puòanche tal­
volta esseì'e una virtù. 

— Quale? ' 
— L'ostinazione. 
—iPer questo: ho dovuto usace-con 

la signorina di ,Ch^^ t̂)py,.dei imezzi di 
persnasiona.. energici'. 

- - Quali? 
— Permettetemi di taoer'li. 
— Credete dunque Bl'sucòesso! 
— Ci credo fermamente. 
- - Il giorno in cui ne sarò qonvinta 

sarà un giorno fortunato per voi, dottore!' 
— Se la signorina di Oharna,y ai 

-rassegna a sposare il marito che le 
.presenterete, non vi resteranno più 
dubbi!? 

— Sarebbe una protra . irrèfutabil,»,' 
-^ PaiiièdtAtè'e FiVréte; 
— Dottoro, siete un uomo prezioso. 

L'anomutloo. — Domani, 27, 8.' Valet'iano. 
X 

Eflemerlde storica. — iS nineiiibrtlSOt. 

.Scosse di terromotoa Satrio C-iPapttie 
friulane 1890 p. 131). 

Campayroiisi chinò umilmente. 
— E il figlio? — riprese l'italiana. 
— Credo sia tempo di pl-on£èré le 

ultime procauzioni. 
— E' fatto. 
— Non avete mutato in niìlla ! vostri 

progetti ? 
— Niente. Siete pronto, amico mio ! 
Suo amico! Campayrol si gonfiò in­

ghiottendo dolce e rispose: 
— Losohò. 
— C'è la donna? 
— Aspetta un ordine a Ghateanroux. 
— Bene. 
Bianca > aveva cessato di suonare. La 

sua testa affaticata si riposava sulle 
sue braccia, sul pianoforte chiuso. 

Tutto, nel suo atteggiamento, indi­
cava uno di quei dolori sordi e stra­
zianti por i quali non v'è rimedio 'e 
non vogliono essere consolatì. 

Non si vedeva il suo volto, ma sì 
sentiva, airaeeasoiamenio di tutto il 
suo essere, una^cupa disperazione ed 
un profondo disgusto della vita. 

Laiiduahassa, stése la mano. 
— Guardate, dottore —jdìsse. 
Campayrol mandò un sospiro energico. 
— Credete — ript'ese l'italiana — 

(Continua), 



JL 
eRMMea 

F R I O 1.1* 
miii iimiMijm.nlimiliifllljigWi 

n "Friuli,, gratis Su e giù per Udine 
da oggi ai 31 Dicembre 

a ohi si abbona pei* l'anno 1903 

Eressi e croiciiB p U i 
OwMFOjr 24 — Superstizioni * pra-

giudizli — E' stato 11 toma della con­
ferenza tenuta ieri nell'aula scolastica 
dal maestro s'\g. Sardo Marchetti di­
rettore didatti do a Prato Gamico, a 
beneficio dtillii Dante Alighieri, della 
Croce Rossa, e dei danneggiati di Si­
cilia. 

Con minuta analisi, con acume pro­
fondo, e con flos ironia, passò in ras­
segna, mise a nudo, e sferzò a sangue 
tutti i pregiudizii e Is superatieloni che 
ancora purtroppo infestano i paesi car-
DICÌ — con molta chiarezza ed eri-
denza ne dimostrò 1 danni materiali o 
morali che ne derivano all'individuo, 
alla famiglia ed alle Societii — ed ebbe 
il pregio di infondere nell'uditorio la 
convinzione: che la istruzione impar­
tita nella scuola non può raggiungere 
la meta da tutti desiderata, se non è 
coadiuvata efficacemente da una sana 
educazione nell'ambiente famigliare. 

La dotta e brillante conferenza fu 
ascoltata con religioso raccoglimento 
dai presenti, e lasciò in tutti il vivo 
desiderio di riudire in altra occasione 
la parola del bravo ed intelligente 
maestro. 

Peccata! ohe il pubblico di Ovaro 
non abbia ancora compreso la utiljtii 
di questa iniziata serie di conferenze, 
ed è da augurare che accorra più nu­
meroso in quelle successive, e dimostri 
maggiore, desiderio di arricchire la 
mente di utili cognizioni, ed animo 
gentile nel recare il fraterno generoso 
soccorso alle cittadino sventure, e in­
coraggiamento alle-patrie o umanitarie 
istituzioni. Minerva 

C«mina di Codpoipo, 36. — 
Cose ohe non dovrebbero suooedera — 
L'anno di grazia 1901, un povero ed 
ignorante ooutadino della frazione di 
Glaunico con un fucile del 1800 per 
un fortuito caso accise un lepre e 
sorpreso col corpo del reato • «» mano 
da tre cacciatori, questi lo denuncia­
rono ai carabinieri che lo dichiararono 
in contravvenzione perchè privo di li­
cenza, Confiscatogli l'arma lo sfortunato 
cacciatore dovette pagare circa un 
centinaio di lire di spese. Sino qui 
niente di male perchè le leggi devono 
essere, osservate dai cacciatori e non 
cacciatori, dal plebeo o da coloro che 
non vogliono esserlo. Ma ora viene il 
belici 

Gli stessi cacciatori capitanati da 
uno di coloro che non vogliono essere 
plebei, in questi giorni, in barba alla 
legge, sui fondi di uno del denuncia­
tori ai carabinieri, di cui sopra, ucci­
sero, sul terreno coperto di neve e 
sema licenza, si dice, ben sette lepri, 

I colamenti, guasterebbero!... 
Solo osservo a quel contadino di 

Clàunico, ohe della facenda ne sa qual­
che cosa, che farebbe assai bene ri­
cambiare lo zelo dimostrato da quei 
tali verso di lui, denunciandoli ai ca­
rabinieri a rispetto della leggo eguale 
per tutti a se non fosse altro par pa­
reggiare la partita. 

La pernice 
T a p o a n t o , 25 — Sport — Ieri 

lunedi ebbè'liiogo noa importante sfida 
di'lotta'fra il campione mondiale sig. 
Massimigliano Kalcevich, della com­
pagnia F.lli Raicevich che in, questi 
giorni piantò la tonda costi, od il ,<i}g, 
Umberto Miaui dilettante friulano. 

Ci furono diversi assalti senza ri­
sultato d'ambo le parti ; quindi la par­
tita fu rinviata a domani aera; 

Dobbiamo però lodare il sig, Miani 
che seppe misurarsi con un campione 
mondiale o che seppe comportarsi cosi 
bene e lottare con maestria, dando 
prova di conoscere a fondo la lotta. 

Facciamo buoni auguri al bravo sig. 
Miani. 

Ringi*azismenta> 
II sottoscritto, nella irreparabile scia­

gura onde fu colpito, colla morte della 
sua amatissima moglie Adelaide, sente 
il bisogna di esternare la sua viva ri­
conoscenza all' Egregio dott. Antonio 
Bosisio, per le premurose cure prodi­
gate all'Estinta e a tutti i concittadini 
che contribuirono iiì qualsiasi modo ad 
onorarne la memoria e rendere solenni 
i lunarali. 

Latiiana, 23 noniabra 1903. 
Domenico Bert. 

I R I K I O F U R K O H i l l 
Y. awiio in 4.a pagina. 

P«ip S'Eiipo»Ì3EÌone I903> 
La Camera di commercio, nella se­

duta del 24, vista l'importanza assunta 
dall'Esposizione Regionale ohe avrà 
luogo a Udine nel 1903, considerando 
che il paese è impegnato a far riuscire 
l'impresa, deliberò ad unanimitii di voti 
dì raddoppiare il sussidio giti accordato, 
portandolo a lire seimila. 

r'Ierraltro ebbe luogo una importante se­
duta della Commissiono per l'industria 
nella quale si trattò iipecialmente della 
Galleria del Lavoro «ho promotte di 
riuscire una delle maggiori attrattive 
della Esposizione. Si prese nota ili 
adesioni cospicue già pervenute. 

Î el programma ieW'Esposiiione re­
gionale tra altro è compreso un Con­
corso nationale per i Provwdimenli 
preventivi contro la pellagra ed isti­
tuzioni relative. 

Il Gomitato interprovinciale pellagro-
logicoresìdonto in Udine, non potendo 
disinteressarsi da tale Concorso, fece 
vivo appello a tutte le Commissioni del 
Regno, affincbò abbiano a prender parte 
a quella Esposizione, la quale riesoirà 
di grande interesse ed importanza e 
formerà il completamento dei Congressi 
pollagrologici di Padova e Bologna. 

Il tempo utile per la presentazione 
delle domande di ammissione scade al 
31 dicembre p. v,, ed il Comitato con­
fida che tutte le Commissioni e lo btl-
tuzioui pellagrologiche del Regno vo­
gliano concorrere a cosi nobile gara 
con le loro pubblicazioni per l'opera 
spiegata allo scopo umanitario'. 

SOCIETÀ' DAI^tTE ALIGHIERi 
Comitato di Udine -

Furano ammessi i seguenti nuovi soci: 
Ordinari. 

In Provincia: Maria Calligaris To-
masonj, Buttrio — Amerigo Scarpa, 
Villacoo — Tita Alessio, Trieste — 
Attilio Pinzaci, Crauglio — comm. Luigi 
Borgomanero, Firenze — dott. Antonio 
Simon! e nob. cav, dott. Vittorio - To-
mitano, Oderzo — Giuseppe Nais e Giu­
seppe Faleschini, Moggio —. Evaristo 
Colussl, Resia — dott. Luigi Tomasonl, 
Buttrio — dott. Alfonso Morgante e 
Napoleone Morgante, Tarcento — Tito 
Carabba di Oemoua — march. Massimo 
Mangilli, Flumignano — Dott, Giuseppe 
Siguriol, Talmassons — Antonio Ma-
corig, Faedis — Giuseppe Oosmitz, 
Trieste — D'Agostini contabile Leone, 
S. Giorgio Nogaro. 

In Udine: prof, Anita Ellero ScJiòo-
feld — Giuseppe Pecile di Biagio — 
ing. Gustavo Quinzio — Vincenzo Man­
tieni — Luigi Natta — Tipografia f.lli 
Tosollni e G Jacob — Odoardo Toso — 
Angelino Fabris — cav Antonio Già-
oomini — Maggiore cav Daniele Wer-
theimer — prof, Giovanni Novacco — 
prof, Giuseppe Pescatore — cav. ing, 
Filippo Lombardi — Nadalini Guglielma 
capo-stazione — Lorenzo Dinon — Au: 
gusto Degani — Luigi Fabris — Gir 
rolamo Barbaro — Carlo Giuliani —-
Giuseppe K. Seitz — Andrea BischofT ~ 
Domenico Peer — Giuseppe Conti — 
Pio Treleani — Vittorio Stefanutti 
Gritti. 

Straordinari. 
In Provincia: Carlo De Monte, Tar.-

conto — dott, Francesco Trevisan, Pon: 
tubba — dott. Ugone Meniu e Pietra 
Clemente Resia — F- dngo Perissutfi 
av» Federico e avv. Luigi Nais, Go­
mena — Valentino Ferrari, Milaiio —• 
Giuseppe Cleoni, Italico Franz, Giacomo 
dott. Prospero, Giovanni Fuso, Ferdi­
nando Faleschini cancelliere, perito 
Ettore Tolazzi, farmacista 6. B. Franz, 
Tomaso Missouì, tutti di Moggio — 
Anselmo Macorig di Antonio, Faedia.— 
Sellenati Antonietta e Sellenati .\ndrea, 
Genova. 

In Udine: Antonio FabrizI — Giulio 
Fabris — Pio Venturini —- ditta Lang 
e del Negro — Domenico Cassi — Luigi 
Zampare -— Giovanni Feltrin — Giu­
seppe Darei — Eugenio della Martina — 
Glauco Ferrante —- Alfonso Tabacco — 
Enrico Cominatti — Emilio Mattioni — 
Arturo Bosetti — Pietro Ballico —, 
Giuseppe Rocco — Antonio Pellegrini 
fu Pietro. 

Contro le spesu Improduttive 
Pei Coinizio di Udine 

E' stata diramata a tutti gli on. se­
natori, deputati, alle Amministrazioni 
comunali, alle Associazioni operaie della 
provincia la seguente circolare : 

« Le condizioni politiche ed econo­
miche del proletariato impongono al 
governo d'Italia 11 dovere delle prov­
vide e radicali riforme. 

La disoccupazione volge la sua cri­
tica demolitrice contro le apese impro­
duttive che. la ingenerano. 

Giova rendere almeno più tollerabile 

la causa perchè meno triste e meno 
pericoloso torni l'effetto. 

A spingere il patrio govorno auda­
cemente sulla via dello riforme, sopra­
tutto contro le spese improduttive, il 
Circolo socialista di Udine, seguendo 
l'iniziativa del partito, ha indotto un 
pubblico Comizio che si terrà dome­
nica 30 corr. alle ora Id nella sala 
Cecchini, 

Oratore sarà l'on. Nicola Badaloni 
deputato al Parlamento. 

Insieme a tutte le Autorità parla­
mentari, provinciali e comunali, a tutte 
le Associazioni ed a tutti coloro che 
consentono nella civile ed umanitaria 
aspirazione, Il Circola socialista di U-
dine invita la S. V. a parteciparvi o 
di persona o con l'adesione. 

Con osservanza, 
P. Il Comitato': Luigi Costantini cona. 

com. — Vittorio d'Odorico cona. com. 
— Luigi Pignat assess, com. — Fer­
dinando Franz cona. com. ». 

PA-TRONATO «SCUOLA E FAMIGLIA» 
E' il fanciulletto povero, che, a mezzo 

del Patronato « Scuola e Famìglia », 
dice a tutti i cuori gentili: «Sentite 
l'Inverno ohe viene?— Il vento taglia 
le carni sotto il leggero vestito. — 
Amore v'ispiri e pietà: siate buoni 
come sempre: date l'obolo vostro!» 

Chi non vorrà ascoltare la voce del 
bimbo, e del bimbo che soffre! 

Circa 400 di queste povere creature 
trovano nell'educatorio della nostra 
città pane a sorveglianza affettuosa; ma 
il piccolo guardaroba à sfornita, ed è 
questo il momento in cui urge più im­
mediato il bisogno di maglie e di ca­
mìcie, di giubbe e di calzoni, di grem­
biuli e di mantelli, di zoccoli a di 
scarpo, 0 di denaro por provvedere a 
tutto ciò, 

I benefici cooperatori della santa i 
stìtuzione non manchino d'inviare le 
loro offerto e ì loro doni ; i babbi o le 
mamme, che adorano i loro figli for-. 
tonati, abbiano vìscere di pietà per ì 
figli sfortunati degli altri :' 1 bimbi fe­
lici, a cui nulla manca, sacrifichino vo­
lentieri Il dolce e il balocco per soc­
correre i loro piccoli fratelli che son 
privi di tutto; l'intera cittadinanza senta 
il nostro appello di carità, e vi risponda 
— come aempre — con slancio ge­
neroso. 

- Udine, SO novsmbK tS02. 
' Per U Oo&iiiilio Dlrstlivo 

Il Presidente G, L. Pecile 
NB. Apposite commissioni parroc­

chiali sono incaricate di raccogliere i 
doni, ì quali si riceveranno pure dalia 
Direttrice dell'educatorio nei locali 
della scuola a S. Domenico. 

Le offerte in denaro si accetteranno 
anche nei negozi Bardusco,.Gambierasl, 
Tosolini e nella farmacia Zuliani. 

In 16 ore da Udine a Roma. 
Con la recenti modificazioni d'orario 

dei treni ferroviari della Società Ve­
neta e con l'attuazione del direttissimo 
Milano Firenze-Roma, si ' può ora in 
solo 16 ore andare da Udine a Roma, 
e cioè: 

Partendo alle ore 7.24 da Udine per 
la lìnea: S. Giorgio-Portogruaro-Ve-
nezìa si arriva a S. Giorgio alle 8,12; 
si prosegue per Portogruaro-Venezia e 
si arriva a Mestre in tempo di prose­
guire per Bologna con l'accellerato 
che paaaa alle 10 e minuti e arriva a 
Bologna alle 14 30, da dove col diret­
tissimo in partenza alle 14.58 ai arriva 
a Roma alle 23,25. 

Sono cosi 16 ore e I', 

LE QESTA DEI ZIHSARI 
Da qualche giorno nei pressi di Salt 

s'aggiravano due zingari venuti non ai 
da dove. 

L'altra notte coatoro entrarono in 
due famiglie, certe Musis e Rocco, 
mentre gli uomini erano assenti e noi 
mentre le donne stavano per imbandire 
la cena. 

-Da veri padroni cacciarono i bam­
bini, ordinarono da mangiare e chie-. 
sere alloggio, 

Le donne ed i fanciulli spaventati 
dalle prepotenze dei due furfanti non 
sapevano più cosa fare, ma tanto per 
liberarsi dissero che avrebbero dato 
loro da mangiare ma che non potevano 
foVnirli dell'alloggio. 

Gli zingari con maggior prepotenza 
disifero: «Dovete darci anche da dor­
mire, chà qui comandiamo noi». 

Volle fortuna che in quella capitas­
sero i capi di famiglia i quali dopo 
avere invano tentato di allontanarli 
colle buone dovettero spìngerli fuori 
della porta. ' 

Sulla strada segui una colluttazione 
^nchè 1 due zingari malmenati se la 
diedero a gambe. 

Del fatto venne avvertita l'autorità 
che indaga. 

I Funerali ImzaaUo 
Ecco il discorso pronunciato dal no­

stro Sindaco ai funebri del compianto 
cav. uff. Graziadlo Luzzatto: 

ignori, 
Ancora una volta col cuore addolo-

rato, noi breve tratto di pochi giorni, | 
prima di associare alla tomba la spo­
glia mortale dì un benemerito cittadino, 
m'incombe il tristissimo dovere di por­
gere lui l'estremo tributo di onoranze. 

E' adesso il cav. uff. della Corona 
d'Italia Graziadlo Luzzatto presidente 
emerito della Banca di Udine, 

Sebbene la mia veate ufficiale mi 
destini a rappresentare la Città pure, 
e lealmente l'affermo, altro sentimento, 
non convenzionale, ma spontaneo e sin-
cero qui mi conduce e cioè estimazione 
superiore nelle virtù cittadino e pa-
•triotìche dell'estinto; considerazione 
massima dei suoi degni superstiti. 

Però di sua vita privata, dei suoi 
commerci, dei mariti iadustriali e ban. 
cari io non Indagherò. 

Verrò solo tracciando con breve, 
storico e compendiosa profilo II perldo 
tìpico dell'opera' sua nelle funzioni del 
comune. 

Fu per quasi quattro lustri consi­
gliere comunale, dal 31 luglio 1870 a 
settembre 1889; assessore municipale 
da 13 marzo 1880 a novembre 1883 ; 
Vicesindaco dal giugno al novembre 
1883 e cioè durante la sede vacante 
del rinunciatario senatore Pecile. 

Sono degni di nota speciale parecchi 
atti compiuti durante II suo minrstero 
consigliare, quali : la strada nuova per 
S. Daniele col suo ponte in pietra sul 
Cormor; Il piano regolatore della pub­
blica atazione: le ferrovie Udine-Civì-
dale, Udine-Palmanova; l'erezione del 
corpo centrale del Palazzo degli atudì; 
il forno crematorio. 

Ma dove la aua attività, il suo sa­
pere ed il suo senno in modo partico­
lare sì esplicarono, si fu durante il 
triennio del suo assessorato ove, au­
spice il sindaco senatore Pecile, egli 
divenne primo, costante e valido coa­
diutore e aostituto, e specialmente nel 
nuovo organica delle scuole ; nell' Im­
pianto delle Scuole normali; nel di­
scorso inaugurale del monumento a 
V. E, Il e finalmente nella Esposizione 
provinciale 1883. 

Sa 31 pensa che a quell'epoca In cui 
la macchina amministrativa comunale 
era organizzata con criteri molto di­
versi dai presenti, se al riflette che le 
autonomie assessorìali recenti quasi 
non esìstevano e che la massa di 
tutti gli affari, di tutti i poteri, di 
tutte le ìuiziativo igieniche, educa­
tive, edilizie, finanziarle ecc. erano 
accentrate esclusivamente nel sindaco 
e yicesindaco, moltplicando il lavoro e 
la responsabilità in questi cospicui fun­
zionari, sarà facile illaziauare quanta 
operosità, quanto studio, quanto sacri­
fizio 0 quale somma dì responsabilttà 
morale e reale incombesse a tali pre­
posti della pubblica azienda, 

E cosi, senza tema di errare, ma con 
convinzione sincera, apprezzando te' fa­
tiche intellettuali e flaiche e forse an­
che il disappunto economico nei privati 
interessi, a contributo della città, con 
scienza e coscienza io mi onoro di chia­
mare Graziadlo Luzzatto, cittadino be­
nemerito ed ottimo patriota. 

E' dunque un'altr.i preziosa e proficua 
esistenza che ai ripiega per sempre din­
nanzi alla ,legge ineaorabile di natura, 
è un nuovo dolore ed una grave per­
dita por la cittadinanza. 

E per tanto, alla tua vita, dedicata 
aasiduamente al lavora che ti fu com­
pagno fedele fino alla più tarda età, e 
per le benemerenze del lungo, zelante 
ed efficacissimo operato nella ammini­
strazione del comune e della città il 
ringraziamento riconoscente, l'omaggio 
dovuto, ed il saluto ultima e reverente 
lo ti porgo. 

Vale 0 Graziadlo Luzzatto! 

m» 

B*n«f laanx«. Nella circostanza 
della morte del cav, uff. Graziadlo Luz-
zato la locale Cassa dì risp rmio ha 
ricevuto le seguenti effetto per l'Eri­
gendo Ospizio Cronici in Udine: Lire 
25 dalla Banca Cooperativa Udinese in 
sostituzione dì corone; e lire 10 dal 
sig. Maraìoi cav. Gratp. 

Lo s t a t o dal «enator>« Po» 
Oila si mantiene grave ; anche la notte 
acorsa le condizioni del malato dura­
rono allarmanti. 

La scienza non è giunta ancora ad 
aver ragione del male, ma speriamo 
poi che la forte fibra resiste meravi­
gliosamente ud onta d'ella tarda età, 

in memoi*io dal dott. Carlo 
Muovili . Domenica SO novembre alle 
ore 10 nell'atrio della Società Operaia 
viene inaugurata il ricordo marmoreo 

per volontà ed a apese dei 

Rlunlons di sludanti M w 
ianl In Padowoa Ci acrivono da 
Padova 23: 

Questa aera si sono riuniti nei lo­
cali della Croce d'oro tutti gli studenti 
friulani presenti a Padova per pren­
dere ì primi accordi intorno ad un 
eventuale convegno interuniversitario 
da tenersi a Udine in occasione della 
Esposizione roglooale 1903. Dopo ani­
mata discussione furono accolte ad una­
nimità le proposte fatte dallo studente 
Lorenzi a nome dei promotori. 

Fu stabilito quindi di estendere l'In­
vito agli studenti della Venezia Olulia 
e del Trentino, di riunire In Udine 
nelle prossime vacanza natalizie gli 
studenti friulani di tutte le Università, 
por nominare il Comitato eaeoutlvo 11 
quale dovrà provvedere, alla riesalta 
di questa convegno che tende a far 
conoscere il patrio Friuli e a portarvi 
una nota simpatica di gioventù. 

Plaudiamo di tutto cuore a questa 
iniziativa fatta dì giovani e confortanti 
impulsi patriottici, e ci auguriamo per­
tanto che l'appello dagli studenti friu­
lani abbia la fortuna d'essere larga­
mente accolto, 

Mao» p r o f a a a o p o a a o . L'egre­
gia signorina Erminia Borghesani figlia 
al sig. Borgheaani magazziniere del lo­
cale Deposito Privative e da parecchio 
dimorante nella nostra città, ha con­
seguita la laurea dì professoressa in 
lettere italiane nell'Istituto ' di Studi 
superiori di Magistero in Firenze. 

La signorina proveniva dalla Scuola 
Normale di Udine, e, dopo il conse­
guimento della laurea, venne ora chia­
mata ad insegnare nell'Istituto Ucoellls. 

Ci piace pertanto riprodurre la pa­
role testuali colle quali all'egregia a 
valente signorina fu conferito il diploma: 

« La signorina Erminia Borghesani 
ottenendo nel diploma di 'professoressa 
dì Iettare italiane i punti assoluti, 200 
su 200 e di più la lode nel lavoro di 
tesi e la lode in diacusaione, ha coro­
nato degnamente gl'Intelligenti e sèri 
studi compiuti in Firenze: Polche la si­
gnorina E, Borghesani accoppia a pro­
fonda coltura, profondo senso d'arte, 
unisca alia vivacità mirabile.dell'igge-
gho, acuta penetrazione, e ad ogni dote 
dalla mente dà compimenta e perfezione 
col sano e vivo entusiasmo dell'anima 
per tatto ch'è nobile e bollo, in lei è 
riposta la sicura 'speranza che, non 
aolo saprà, all'uopo, mostrarsi Valente 
Insegnante, ma prendere poeto degnò 
fra le più simpatiche, geniali' adlntel'-
ligentl scrittrici italiane ». 

Ci compiacciamo quiAdi del bell'ac­
quisto che fa l'Istituto Uocellis con si 
aletta Insegnante. 

Ritiro • daposlto di mopal 
nai lo S tax ionL La direzione gene­
rale della Rete Adriatica ci comunica: 

< A partire da lunedi 24 corr. sono 
abrogate le dlspoaizioni datO; con gli 
avvisi 20 settembre e 12 ottobre u. s, 
ralativamenta alla riduzione dì un tar^o 
del termine utile pel ritiro delle merci 
ed all'aumento pure di un ' terzo dai 
diritti di deposito e di sosta dàlie 
merci a P. V,, in tutte la stazìq^i in­
dicate negli avvisi stessi, ad eccezione 
dì quelle di Bergamo, Brescia. Eate, 
Legnago, Palazzoio, Pàratico, Napoli 
Scalo Marittimo, Udine e Verona, nelle 
quali per tanto continuano ad essere 
temporaneamente In vigore le raminenr 
tate disposizioni in applicazione dèi 
comma l) ed o) dell'articolo 117 delle 
tariffe ». 

La SooiatA Italiana nei* lo. 
Strado Far ra ta Meridional) 
avvisa che a.partire da lunedi 34 cor.r. 
mese, sono abrogate le dìspoaizioni data 
con gli avvisi 20 settembre e 12'''ot' 
tobre u. s. relativamente alla'riduzioha 
di un terzo del termina utile pel ritirò 
delle merci ed all'aumento pura di un 
terzo dei diritti di deposito e di sosta 
delle merci a P. V., in tutte le stazi,ooi -
indicate negli, avvisi stessi,. ad eccezione 
di quelle di Bergamo, Brescia, Eate, 
Legnago, Palazzoio, Pàratico,'' Napoli 
Scalo Marittimo, Udine e Verona, nelle 
quali per tanto continuano ad' essera 
temporaneamente in vigore le rammen­
tate disposizioni in applicazione dei 
comma l) ed o) dell'art. IÌ7 dalle tariffe. 

F a r r o Pag l iar i . La chimica 
farmaceutica crea ad ogni momento 
nuovi preparati ferruginosi, Una mania 
come un'altra, giacché abbiamo da 
tempo degli ottimi composti di ferro, 
e non vale la pena di cambiare quando 
esistono già in una forma aasìmilabile, 
gradita, comoda, efficace. Il Ferro Pa­
gliari semplice, ad esempio, è orinai 
riconosciuto rispondente a tutta le in­
dicazioni di una cura ricostituente; 
quando cioè l'organismo è sano, im­
mune da labi, ma è in preda ad una 
grave anemia, ad un profondo esauri­
mento. 

Lire I il Bacone in tutte lo farmacie 
SOCI in onore 

I pianto dott Carlo Mucelli. 
alla memoria del com- j e al Deposito Oberalo in Livorno 'Via 

i Garibaldi 9 1. 

file:///ndrea


T L 

•.'••«••alo óaHa< :Sahiawi si. 
duole in uaa' lunga lèttera sulla 'Pa 'r ia 
del. Friuli ^a purché no sul giornale 
do! soò patrocinato?) della denomina 

:eione da noi largitagli di < porlayoce 
,dei reazionari» a proposito delia', di 
goussione avvenutit iii Consiglio comu 
naie sullo ritorme al Collegio Uooellis. 
E si dico che Udine sa bene come egli 
non sia un reazionario. Ma è appunto 
questo ohe app'am più. tnortllicante 
aacora: non e.44C'i'lo e farsi portavoce 
di quelli ohe lo sono. 

Polche è inutile tergiversare per a-
gpediente di parte o cercar di girare 
la questione per un proHito di pole­
miche assolutamente superflue dopo la 
votaiEione di sabato sera. Il fatto i 
questo: eh», pur ammessa l'ist^ssa mi­
sura d'affetto pel Collegio Uccellìs cosi 
da parte dei doiQocratici cumii da quella 
dei reazionari, le intenzioni degli uni 
diversificavano parecchio da quello do­
gli altri, tnuto che alla Giunta attuale 
venpe. l'acovsa di avere snaturato 
l'Istituto. 

Quest'accusa noi abbiamo accolta a 
titole d'onore ; ma poiché essa ci l'u 
porta dal cons. Schiavi a nome di co­
loro i quali avrobbiìrn voluti continuati 
all'Uccellis i vieti sistemi d'un tempo, 
non poteva l'egregio portavoce mede­
sima sfuggire alla sua legittima deno­
minazione. 

Dir questo era doveroso; non il 
seguire il nuovo collaboratore della 
Patria nei suoi vani diversivi po­
lemici. Oramai, il bene del Collegio 

. Uooellis assicurano ì saggi provvedi­
menti 'ohe 11 Consiglio comunale ha , 
votato. 

Piti» to («eas ani l«vo(*a 
4»ll<> donn» • dai fanoiulU. 
b'on. oomm. Elio Morpurgo presidente 

. della nostra Camera di commercio re­
catosi a Róma per l'apertura del Par­
lamento rappresenterà la Camera di 
commercio presso il Consiglio dell'In­
dustria ohe in questi giorni trattoria 
ani regolamento per l'applicazione della 

•• legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli. 

' T i b i a f r a t t u p a t M c II ragazzo 
decenne Modotti Amabile di Laipacco, 
cadendo'Ieri accidentalmente si fratturò 

'.la tibia destra al terzo Inferiore. 
Traspor.tato all'ospedale.venne ivi ri­

coverato e ne avrii per circa un mese. 

S b a r a i a . Il contadino Fabbro Va­
lentino, d'anni 72, di Pagnacco, festeg­
giò ieri S. Caterina con una sbornia 
fenoinenale, I vigili urbani,)q accompa­
gnarono perchè in istato veramente ri­
pugnante all'Ufficio di P. .S dove venne 
trattenuto fino a sbornia smaltita, e di-
ohtarato in contravvenzione, 

.V 

U n a b a l l a p ) > a v « i a t a ! ; . . Gli 
agenti di P. S. arrestarono ieri, perchè 
contravventore alla vigilanza speciale 
il noto pregiudicato Giani Giuseppe, 
d'anni 59, di Codroipo. 

Indosso a costui gli si rinvennero 
lire 15, una salvietta nuova, un oro­
logio di nichel ed un temperino. 

Una bella provvista davvero! 

D l a a r t o p a f p a n c e a e . Si prò 
sento ieri all'ufficio di P. S. perchè 
sprovvisto di mezzi certo Butero Luigi, 
d'anni 25 d'ignoti, da Nizza, qualifica­
tosi disertore del 27° Cacciatori di 
stanza a Montone, e proveniente da 
Trieste. 

A i l ' O a p a d a i a . In questi due ul­
timi giorni vennero medicati : Radaro 
Angelo d'anni 29, di Antonio di Udine, 
per ferite lacero contuse doli» cute 
della seconda falange del medio della 
mano sinistra, guaribile in giorni 10 
salvo complicazioni. 

— Giacotti Primo di anni 9, di Erme­
negildo, di Beivars, per diatorzione mu­
scolare'.' ^ll'avambraboio del gomita 
destro per caduta aocidontalo, guaribile 
in 10 giorni. 

— Narduzzi Giuseppe d'anni 25, fu 
Antonio di Piadamano, per forila la-

• 'cero alla mano sinistra guaribile io 
IO giorni, riportata sul lavoro. 

— Vida Dolores d'anni 5, dì N. N. 
per ferita lacera contusa alla fronte 
guaribile'i'n'glòrni 5 salvo complicazioni. 

'•r- Saltarini Giuseppe d'anni 31, tu 
Antonio di Udine, per frattura lacera 
epptusa da schiacciamento alla gamba 
destra con frattura della tibia e del 
perone nel loro terzo interiore, ripor­
tato per caso accidentale e guaribili 
in 40 giorni salvo oomplicazioni. 

—, Del Negro Lucia d'anni 23, di Ro-
sasjs (!\Ianzano) per contusione con e-
vasione superficiale in corrispondenza 
della regióne zigomatica. Lesioni ìnforto 
oón colpi di pugno. Guarirli in 8 giorni.. 
.;__. le'i-i, alle oro 4, ull'Ospedalo 
venne medicato Voritti Francesco fu 

.Francesco d'anni 20 nativo da Terzo 
(l'ólmezzo) domiciliato a Udiqe. in Via 
Tómadini, fabbro meccanioo, por scot-
taiure.di 2° grado al dorso del piede 
ainif.tcp ;{IB1 .5» ìaetatarseo. '. 

Guarirà entro IO giorni. 

P B I D L. 1 
•**waBfw^̂ i t<iiuiuijni;|i ".•uWWWIWHM!J!lg.BI!ÌB!«B! 

•^ Hema Antonio d'anni ' 6 Ì ; di-Ai-.'' 
banb di Àppav (Stirla), per contusione 
all'alluce destro per caduta d'una 
spranga di ferro di kg. 70, guaribile 
in 10 giorni. 
, UMIÌB starà giadiaiapia. Dal 
bollettino del Ministero di grazia giu­
stizia 0 culti, rileviamole seguenti di­
sposizioni : 

E' concesso l'aumento sn^sonale di 
stipendio al giudice Antiga del Tribù-
naio di Udine. 

Colnssi vice-cancelliere alla Pretura 
di Pieve di Cadore è trasferito a Por­
denone. 

Buona ueanza. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Oarltti in morto di 
Pietro Bainaha Oerou Msrlannii: Luna 

liro 1, CoaattÌDÌ Enrico 1. 
Maronvich oav. Giovanni : Barnaba Domenico 

lite :, Malagnlni Qlad8mo'lrL6ln-e<PietroBar' 
naba I, Salvadori Vittorio 2, Blauohì Bug:4nio 3, 
Deganutti Oiaoomo di Bnttrio 2, Qiiilia Unola-
rotti 5, Barnaba Domenico ì, Hofmann Man* 
rizlo S, Agosti Leoaardo 1, Pam Malignanì 10.' 

Caliman Raffaele; Pollogrini Antonio lire 1. 
Baisi Giulia I Quardiero; levatrice lire 1. 
CeccoDÌ don Antonio : Roainato • Armellini 

Elita Uro I, Marzona Antonia 1. 
Alia Scuola e Famiglia in morte di 
Cesare Milani: Lnigl Sabbadini lira l, Fio 

Venturini I, Vittorio Loschi 1. 
QioTanoL Marcovich: oav. ìng. 0. B. Canta-

rotti lire , Oinseppe Fcdrioni I, prof. Arttdoco 
Baldiasera I, Braimo Bindiani 1. 

Al Comitato Protettore dell ' Infanzia 
in morte di 

Giovanna Voga vod. Bearci di Oividale ; Gio> 
vanni Contarini Min 6. 

Oaatellanì Maria; dott. Zanuitinì di Tricesìmo 
lire 8. 

Maroovioh cav. Giovanni: Elcna e .Lisetta 
tira B, Anna Butfonl 5. 

Gialla Bassi ; Nigrls e nipoti cent. 60. 
-All'Asilo Notturno in morte di 
Margherita Viozzi di Corba; Laoia Sguassi 

lire 3. 
Edoardo dott. Seitz di Gorizia : Lucia Sguassi 

lire i. 
Alla < Casa di Ricovero « in morte di 
Giovanni cav. Uarcovich : Plinio Zolieni s 

famiglia lire 1. 

i gravi fatti di Pradamano 
Rivolta ai carabinieri. 

Domenica sera in Pradamano si te­
neva una festa da ballo nell'osteria di 
certa Scrlvante Maria fu G. B. di Pra­
damano. 

Addetti al servizio d'assistenza si tro­
vavano sul luogo l'appuntato Duprè 0 
il cai-abiniere Grigio Giovanni della sta­
zione' di Udine assieme alla guardia 
campestre del luogo Miani Luigi. 

' Verso la m.ezzariotte' il ballo cessò e 
l'osteria doveva veni'r chiusa': in essàt 
si trovavano circa una ventina di per­
sone. L'ostessa ed il figlio di essa Zac-
baria esortavano i presenti ad uscire 
ma visto ciie a nulla valevano le loro 
esortazioni per ciò si rivolsero allora 
ài carabinieri od alla guardia campestre 
i quali con buono maniere invitarono 
i presenti ad uscire.. 

Alcuni di questi dei dintorni di Pra­
damano uscirono, ma invece alcuni del 
paese non vollero saperne d'uscire e 
uno di essi, certo Riuli Antonio, in­
vitato dal carabiniere ad uscire gli ri­
spose con male parole. 

•Allora tutti uscirono e mentre gli 
agenti passavano vicino a certo Riuli 
Luigi fratello al procedente, quosti'invei 
contro la guardia campestre minaccian­
dola con un bastone. 

I carabinieri allora visto che la cosa 
prendeva una cattiva piega eoo buone 
maniere fecero osservare al Riuli ohe 
la guardia faceva il proprio dovere. 

Un certo Pertoldi Luigi fattosi in­
nanzi con tono burbanzoso minacciò i 
carabinieri di massacrarli se avessero 
osato di toooaro alcuno di loro. 

I carabinieri con vera pazienza non 
diedero bada a quella turba di giovi­
nastri e si allontanarono onde evitare 
maggiori .guai. 

Sénonòhè, il consiglière comunale 
Galateo Domenico invece che intromet­
tersi onde ottenere la calma aizzò quei 
giovinastri a inseguire i carabinieri che 
si orano messi sulla via del ritorno 
alla nostra città. 

A quuielio chilometro da Pradamano 
i carabinieri si trovarono circondati 
dal gruppo ed allora decisero di pro­
cedere all'arresto di uno di loro il 
quale li minacciava eoa una roncola, 
certo Pertoldi: alcuni allora vista la 
mala parata fuggirono. 

II Galateo ed altro ohe non venne 
ancora ideiitifìcatu tentarono di strap­
pare l'arrestato ai carabinieri. 

Informati del grave fatto partirono 
tosto per Pradamano il brigadiere' dei 
rr. carabinieri Ferrari con alcuni mi­
liti e più tardi anche il maresciallo 
Zearo.-

I quali praticate le primo indagini 
procedettero all'arresto di Riuli Luigi, 
Modótti Valentino, Venturini Dante e 
Galateo Domenico; identificarono anche 
gli altri che sono Riuli Antonio, BH-
cbotti e Serafini che sono latitanti e 
sembra ^he due abbiano di già varcato 
il confine. 

T«iii<i»i e d ftpf»» 
Taa'tpo INinafira. 

Lo recite della Compagnia Veneziana 
Bènìni si chiusero degnamente iersora 
con il capolavoro di Giacinto Gallina, 
Tina famiglia in rovina, il quale ebbe 
esecuzione perfetta. 

Tutti gli attori vissero la loro parte 
semplice e vera con una spontaneità 
iscomparabilo; ma sovra tutti quell'e­
letto artista che è Albano Mozzetti ap­
parve meravigliosamente vero sotto le 
spoglie umano del misero capo di quella 
famegia, il maestro Lortni. 

Questa incarnazione del Mozzetti me-
riTa propria di essere segnalata fra le 
più vive e più degne del teatro vene­
ziano; por l'arte sobria ma penetrante, 
per l'effetto toccante e pur aincero, per 
l'esprossiono indimenticabile che l'at­
tore dà al personaggio e in.cui è corto 
Il trulla di studio diligente a amoroso 
illuminato da un' intuizione artistica 
rara. 

Con tale interpretazione Albano Mez-
zotti può considerarsi arrivato a quel 
grado di efficacia che nell;i perfettibi­
lità drammatica rappresenta il limite 
ambito: il soddisfaciménto della scena 
e del pubblico insiemo. 

La soddisfazione di sé, certo egli ha 
meritamente perseguita; quella del pub­
blico gli si manifestò calorosa ìersera 
ad ogni scena e specialmente a quella 
iniziale dell'atto terzo. 

E con lui divisero le feste della sera 
d'addio, la brava Bonini-Sambo, e quella 
singolare oooellenzg d'artista che è la 
Zaiion-Paladinl. 

Oggi la Compagnia Beniai passa a 
Pordenone per 5 sere e quindi prose­
guirà pur Bi'o.icia. 

Buon viaggio e speriamo, lesto ritorno. 
LA MASOHBRA. 

T e a 4 p o N a z i o n a l e . 

Questa sera la brava Compagnia 
Matucci dà l'ultima serata d'addio. 

Si rappre.ienterà : La gran via e 
La campane di cornevtlle. 

Avremo certamente un teatrone. 
PREZZI : Ingresso alla Platea . cent. SO. -

Loggia superiore 60 -- Loggia inferiore 30 — 
Sedia nomerale in Platea £§ (oHré l'ingresso) — 
Falchi lire 3 (oltre l'ingresse alla Loggia sn-
periore). 

X3 C3-IÓ3E?.3Sr.A.XjI 
La D o m e i i t o a d e l O o r r l e x * » ! 

num, 47 illustra, a colori, l'Inaugurazione del 
nuovo ponte a chiatte sul Po; Un tragico epi­
sodio della caccia B| brigante Varsatona in Si­
cilia; Il tempio di b. Antonio a Mascalucìa, del-
l'avv. Merletta (con tre incisioni); Come si fa 
denari in America, di C. Denotis; 11 ricordo mo­
numentale al maestro Catalani che s'iuaagnra 
domenica (con una fotografia); Da "L'Inter­
mezzo >, versi ; Corriere scientiflco, del colon­
nello E. Beltrami ; 11 canale di Panama (con tre 
incisioni ; 11 resno dei cani ; Oogvilla, di G. Pae­
sani; l'Imperatore Guglielmo in Inghilterra (una 
incisione); Jl segaito dei romanzo di Sherlocfc 
Holmes " La malediiione dei BaskervìUes ^ con 
due illustrazioni); " L'nltima gemma „, racconto 
di M. Sartinì; 11 Consiglio del medico; noterelle, 
spigolature sciontificlie, eco.'— Qgoi numero 
centesimi 10, 

Giuseppa Borghelti direttori rtiponsabUt 

Da VENDEBE 0 fl'AFFITm 
in Buia (Piazza del Mercato) 

una casa per civile abitazione, o ad 
uso anche esercizio, con annessa oorte, 
stallo, rimessa e un vasto orto a vi 
gneto. — Per tratiative rivolgersi alla 
Signora Giovanna GentiUni ved. Co-
morello — Buia. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GANIBAROTTO 
GonBultanonì tatti ì giorni Julle 2 allo 5 oocot-
tuata rnttiraa DDIQCHÌOGI A relativo Sabato di 
ogni mtiao. 

Piazza Vittono Ejnonuole n. 2 

VISITE GRATÙITE Al POVERI 
Lunedi, Vaaerdit ora 11. 

alia Farmaoia Filippuzzi. 

D'AFFITTARSI 
por il primo p. v. novembre fuori 
Porla Cussigoacso casa anche ammo-
bigliata dì 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Finuli. 

Prot E. CHMRUTTINÌ 

AMARO BABEOGI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

'Valenti autorità modicbe lo dlohlararono il più offlcaco ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo del preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buòna digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

lièo : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed èooita meravigliosamente l'appetì lo, Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGOI è pare l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello lorze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirìgere le domande alla Ditta. 

E. e> F. l l i B a r e g g i • P a d o v a » 

Premiato Laboratorio Metalli 

liiifi \m\ fi liifiA 
y O K N Ì É 

fB,̂ - S^TÌa l'xefettiaxa, 2-4: 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettos — 'Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos, ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi por birra 

ed accessori. 

Preioìiitii Ì È m Bìcislette - OlficiBa ffleccaiicii 

Tiiiiii i l we4i 
ODINE • SDÌ). CassiEDacce,7iale M a l t o Cicosi, N,2 - ODINE 

Impianto oompieto per la nichelatura, ramatura 
8 incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

per 
o o n s u l f t a s i a n i 

ogni giorno dallo ore 11 '/i allo 12</i 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

NEGOZIO 
UDINE . Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

G R A N D E D E P O S I T O 

fflacchiae da cucire e Biciclette 
della Febbpiche Etttepe più aoopedilala 

(Wheller 8 Wilson - DUrkopp - GriJzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller Humbor - Adler - Sloyr - Opel eco. eoo.) 

Biciclette De Loca da Uro 2 5 0 a 3 5 0 
.Si aooordano pagamenti rateali 

l ire 175 * i 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dnnlop 
originali, Pirelli, ecc. ••- Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Ciiiedere Cataloghi: Macchine da cucire, BiciolettiBe Casse forti 

Come di Fomoio dei Friaii 
Avviso di concorso 

A tutto 28 novembre and. ò aperto 
il concorso al posto di Maestro della 
II» e IH* Classe Maschile delle Scuole 
riunite di Terrenzano Zugliano, con lo 
stipendio di L. 7u0 annue. 

Al concorso suddetto saranno am­
messe anche le Maestre. 

Pouuolo, 19 novembre 1002. 
Il Sindaco 

GIUSEPPE MENAZZI 

ASMA ad AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi ooll'Affanno, Tosso, 
Catarro, iSoffooazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all 'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviato .semplice biglietto davisita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e » 

9®®^9tt«OtfOtt0e» 

8 . Q . C . Vedi in I,V pag! ina 

' • J ' -* NiiBASILEA ' V 

Preparazione di grato .sapore 
ed otHrire, da prendersi anche 
diluito con acqua, vino o latte, 

liaecomandato dai Sigg. Medici 
come rimedio approvato nelle 
mntaitie polmonari, catarri 
degli organi retpiralori, 
come broncftiie cronica, tosse 
convulsiva. 
SV Ossorvare ohe ogni bottiglia 
Bla munita doUa nostra l>itta. 

IH VENDITA Flusso LBFABHtUffi 

a L. 4. - Il nac, 



I L . F R I O L. I 

Le iBseFzioni per il "Frinii» si rìeevono eseiosivamente presso rAmi&inistraziQne del Giornale in Udine, Via M e t t o r a N. 6. 
N O N PIÙ» 

I 

FOSFORA né CALVIZIE 
N O N P I Ù ' 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 
ooll'uBo dell'soqua 

CHININA MIGONE 
PROFUMATA - INODORA - OD AL PETROLIO 

dichiarata da esimi medio! vera azione terapeutica. 
L'ACQUA CHININA MIQONG, preparata con >lit«ma ipoolale e con matarie di 

priniIsGim» qnaliti, poBsicdo le migliori virtA tarapoulielie, le quali goltanto tono un 
poisoDle e tenace ngeueratore ilei aisteua eapillaro. Eaaa ò nn liquido riefraicanle 
e limpido ed ieterameate compoato di Boafame Tegetallì non eambia il colore del 
capelli e ne tmpcdlice la caduta piemalura. Està ha dato rliultati immediali a lod-
dinfaceottasimi anche quando la cadnta giornaliera dei capelli era fortiaaima Tutti 
coloro che hanno i capelli aani a robusti dovrebbero pura maro rACQUA CHININA 
MIQONE e ,cosl ovitaro il pericolo della eventuale caduta di ebal e di vederi! imbian­
chire. Una |i)la applicitionl^ iinuovo la,~foi(<i(a'« dà ai eipolli nn magoiSco Initro. 

A T T E S T A . T O . S<'pg. A . Uigtm» e C, Milano. La loro Acqua Chinina 
Migone, epcrimentaU già più volto, la trovo la migliore «equa d» looletla per la 
testa, poiché igtuqica noi vera, sansa e di grato profumo, à varamento adatta agli usi 
attribuitela, dall' itiventore. Un,bravo, e buon parrucchiere ne dovrebbe essere ssmjpro 
fornito. Tanti raliègramenti e aalutandoli mi profèsQoiìl loro dev.mo 

Botfer aioRai^ aioirÀtKNim, Oria SOMII,, LATSBA, fĵ i™;, 
Si vendo non a peso ma in fiale da L, O.'T'S^ l . eSO, S «il in boUig(;o da 

L. 3 . ^ 0 y S , 8 . & 0 , Per la-apodizione cent. 2& per la prime duo Qale olcettt. 80 
per lo altre. — Da 'tutti ì Farmacisti, Droghieri, Profumieri. Deposito generale da 
A l l S o o i e © C. , .Via Torino, 12, MILANO. ^ i'fll 

g E USCITO ^ L'Almanacco Profumato 
Disinfettante 

p e r PORTAFOGI.Ì 8 
§ 
O 
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MIGONE E G. 
(Questo almanacco che f iene pubbli­

cato da tDolti anni od al quale sono 
dedicate tutte lo miglior! attenzioni à preferito dai veri conoscitori. 
Per i pi'.egi artistici di cui ò dotato, per il profumo durevole per 
più di un' anno e che comunica agli oggetti, con cui viene a con­
tatto per le notizie utili o|io esso contiene il, C | j i P ^ n a « | « i M Ì B O n B 
è il più gentile ònnaggio. per Signore e Signorine, per Collegiali, per 
Commercienti , ladustrialt. Professionisti e per qualunque altro-ceto 
di persone. Bsao si presta assai in occasiona di fauste ricorreiize o 
per le foste di J!^atale o Capo d'anno. Il GHRONOS - MJUONE viene 
conservato gelosamente avendo por ciò il pregio di un ricoi-do du­
raturo. GHRCUipS-MIGONE .1^03 contiene Qnisfiimo ed .artistiche 
incisioni le quali rappresiontano : t quattro slsmenti - ACQUA, FUOCO, 
TERRA, ARIA e loro Apoteosi. 

'• Il CBBONOS • MiaOHE i90$"Ooat» L. O.SO li copia più cent. IO per la 
spedizione. - L. S — ia dozzina franche di pnrto. — Si accettano in pagamento 
anche francobolli. — Si vjBDdQ da .tatti i Cartoì^ì • Vrofnmiari - Chincaglieri o prgtao 
pr^esso l ' U f f l o l o d é j n o s t r o ' C H o r n a l e . —' Deposito generale 
da A l I O O N E ! h C - V i a rrox- tbo . l a , M I L A N O . 

S. GlBIljSKI:Be. "' 
desiderando di far conoscerò nelle fa­
miglie le sue Barn! • c o i f i ' w w t a 

• •'WW.B iiH e c o n a e p w e alimentàpiVhapt-e-
!.. I. . . i l , , 

parato dei Pacchi Postali contenenti 

« alcuni tipi della sua produzione, compreso il rinomato 

B R O D O GR A B I N S K l 
sDperìore w psto e mììm a letti i lirodi io coiDiercio 
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Inviar»alla Ditta S. SRABINSKI e C 
C?* Cartolina vaglia di 

I.<Ist:l>io arx*atls a rlolxlesta. 

ĵ ologna; y 

I l Fosfo^Stócxio-tPeptone 
è giudicato in tutte le C l i n i c h e e nella p r o i i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori 0 « Olovnnnf, Hlnnchl, .borselli, Mnrro, Bonilgll, De Ucnxi, > 

Oaccelli , .«tcluma'ina, Wixioll, ecc. ecc. 
Padova, gennaio IMO. B»»»-

Sgregio signor Bel lupo 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nel oasi 

noi quali fu da me proscritto, mi ha dato attimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso, Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. À. DE GIOVANNL 
P. S. — Ho deviso fare io stessof tiso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un pàio 
di /Iaconi. 

Pres.so l'autore F-, I l e i BiUpo, Riooiai Molise. ~ J D Udine presso le Farmacie Conieaisattl, 
e ».nja;('lo Vabr l s . 

HO sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptope del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felimsima 

cpmbinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa- ' 

oilmento tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELU. 

=Pr 
NOVITÀ PER TUTTI 

Scopo tletla nos tra Casa d d i rondorlo d i ooQSumo 
genera lo . 
Veriio cartùUna Vilyjia d( Ure 2 (o ditta A. Hanjl apeducf trt 

l.fstt iiraiìdt franco trt urna Italia. ~ Yen^eii liresta tutti i 
principali lìraylìtiff, farmacisti <• prafumieri 'del Regno e dai 
(jrùfiit.tci iti MilaìiQ Paganini Villani e vamp, — Zini,-cortesi e 
UBrni. - l'ereUi, Paradtii e Comp. 

Da non confondersi coi diversi saponi 
al 'Amido in oommercio, 

A11 • Ui'fi ci a'AB>U Bfl-

zidel Fr{y:(i^ì v.ende. 
Iliv«|iillna a lire 

1.50 e *i.BO.aHa.bot-
'iplia. 

Apqna,„l)!,»{r0„ a 
ilire S50- laaJ-botti­
glia. 
i lcqua Cefflina 

a Ute-d altó bòtti-
glia. 

a equa di ̂ «Isot-
mfno-a lire' i',b0.ii]Ja 
bottiglia. 

j!\ffj9ua„.€«;|«i|»te 
Afribana a lira 4 

4iila,, ,bo,ttiplj8. 
Cciroi'ié i t iperl-

cano a lire 4iai 
pezzo. 
'l'ord trine cen­

tesimi 50 al pacco. 
AQticanizle A. 

i,^ag»^a a iire 3 
alla bottiglia. 

Insuperabile! 

di faina mnndlals . 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. -^-
Conserva la biancheria. 
'Si vende in tutto il:BnNid0. 

m 
l a u d i n e trovasi presso il parrucchiere.Aag;eÌo,-<><er.vafitut(i in via MercatoVecchio.' 

® 
3 fî eiB' Tinlura Egiziana Ista 

per 'dare ai capelli e alla l̂ arba 
IL COLORE NATURALE 

Per aderire alle dpn^andp c{)e oii porvenKono continiinuientii dalla mia CMBierosa clienti-la. per. avere la.,^),f*.f^<n^, 
jKf,l,ì(if>iljf)'ip.iiiù'.7oli^..tio'|i)glia,.;a'Io icopo ii aàbreviarè e stpptiiixire con aaUe»ia l'tfpplicat^kone, il sottoscrittp,^ 
prtiprre't'ìrJ!! e ftd)l)ncento, cj^a.pltire alle solite scntole in due bottig^.ie, Iia posto in vendita fa T I o t n r B lilstMlan'a 
préppats jinche t'ti; t intolo/ locons. ;* ./.«t 

G' Dimai constatato':cho la I U n t u r » B g l a l n a i a l a t n n t a i i e B è l'ntiica ch^i dia ai.caprili ed,all<i|bar|>% il più 
bel.colore-naturale. L'unica che non contenga sostanze veiiefiche, priva dì tiitrato .d'arg^i)tO, piombq.e rfnn^, ^|;r Vfli.W', 
'pfcrogatìve l'iiso di questa tiuturi^, ò divenuta ornai generale, poichi tutti hanno dì gin. aiihana^o^te le altra..4^^wc 
isten'taiiee, la .ni^ggìorp'^rte'pfpB|)rate a base dì nitrato d'argento. ' . 

Scato.la'érflnde £» '« •"Pioòf^a L. S.&O. — Trovasi vendibile i a i - B d l a e presso l'.Ufflcio AnnklJuìdel gìor^le it 
«'Friuli» Via•(jisl);i,Profotdira n.;,8. 

•P-^BW ^r^n» 

ORAàiÒ rkRI^OVIi lRIO 
ì'aritnu Arrivi ParltHs* Arrivi 

BA ODIMI ta VIHBIU M V W U U A UBIHI 
0. 4.i0 8.67 D. 4.4E 7.43 
A. aia 13.07 0. 5.10 10.07 
D. 11.2S 14.10 •3. 10.4S 15.26 
0. 13.S0 18.09 D . 14,10 17.— 
M. 17.30 12,11» . 0 . 18.37 . 28.36 
B. set» <S.QS : M . « 3 . 3 B 4.40 

M niMHS. «. vnivciiBSf. SA vonrasBA A UDIHV 
0. 617 i).10 0 . 4.S0 7.33 
0 . 7.BS » ,6S •D. M 8 11.06 
0 . 10.9|S 
D. i7.!0 

13.?fl, . 0 , 14.38 n.oa 0. 10.9|S 
D. i7.!0 IS.IO b. 18.65 18.40 
0. 17.Sfr 30.41^ .D.''i8.3» so.os 

lA. nsntB ' A TtaaiM' «Atranstnlcr A n o n 
a S.SO •i,» . ,A> .8£b 7.32 
D. S.— 

iSUe 
U. 9. 11.10 

U..lB.é£ iSUe o: 16.35 12.» 
0. 17.2t tesa D. IT'Sa 20.-^ 

A. 9.26 
a. 14.31 
«. 18.37 

1006 
16.16 
10.Ì0 

0. S,21 
0. 13.10 
0. 20.11 

303 
1366 
130.60 

UDIKS a.OlOKSlOVSHncU 
! Id. 7.24 D. 8.12 10.46 
' M. 14.31 M.14.16 18.30 

M. 17.56 D.18.57 21.35 

TBunuEU 8. oioftoio tnomn 
D. 7 .~ M. 6.06 9Jb3 
11.10.20 M.14.60 16.60 
0.18.26 M.20.30 21.16 

k m ì in terza e quarta pagì&a a p m Mitslssiiì 

»A 0AXS8A A enuiiB. " bA ern îaa. '^ ^AwasA 
0, 0.15 10,— 0. 3.16 8,63 
U. 14,86 16.26 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 10.26 0. 17.30 18.10 
oDiia I. siossio Tiaasnt 
M. 7.24 D. 8.19.(0.40 
U.13.iaD.14'.liy,l9.^; 
M.n.6e D. 18.67 2Ì.I6 

TniiaTs B.aioBGio npinB 
D. a.20 III, 9,6 9.63 
M,'ia.30 M;li60.16,0& 
D. 17.80 M.20.30 21.23 

DA DBIRB' A' b H i U L k - <BA"«IvnAÌUf i DDDIB 
K. 6 . - 6.30 4M. • . f t66' 7J» 
U. 10.12 iOM- '.Mi'lOH'. 11.18 
M. 11.40 18.(17 i3-« 13.06 
M. 16.06 16.37 i3-« 17.46 
W. 21.23 »ÌJÌ0 M . ' « 8 . r - 22.30 

Arrivi Farie^ia 
BA ti;iim 

». A. t, T, 
8.15 3,30 

11.20 11.36 
U.50 16.6 
'736 I7.?0 

JParlomt. Arrivi 
DA A trsIMB 

a. pAwiSLBla, BAmxi,]! a. T. a. A. 
7.20 8.3". 9.— 

n.iO 12.26 •-.— 
I3JS6 16.10 16,31' 
17,8^ '8 4> 

IO,-:.' 
13.— 
16,36 
'9.20 

" I " 

AYVÌSÌ iu .quarta pagina a prezzi miti. I 

LA V E R A l°M-

ANTICANIZIB 
.®H A. L.0NOE.GA 

Quaata Importante, preparazione, senza essere nna-tintura,-pciaiede la facoltà di-ridonare 
mirabtlmeate ai capelli e ,aÌla,,Vf̂ vbft î  priinitivo e-naturale odoro b i o n d O t .paiatuz^C3J 
e Kaex'O, bellezza a vitàlit& ironie nei primi, anni, della gìî yipefiui. 'î on tqaeoliìa .Jt̂  peli?, a6 
la bianiilieria ; impedifce la 'oaauta . d o l o<>pélll> .ne («voriaô  lo avilap^s, ,p;i|i«>9 U 
eapo dalla forfora. ' ' 

U n a s o l a b u t t l s U a dell 'Antloanlasle l iOngOBa' batta per ottenere 
l'effetto deaideratK e gara;Eitito ' , - * 

L'Antlòaf i lzs le Xjons^i^a' i lapiii rapida .deUnprepafaùoiil prygrest̂ vf ^nivta,. 
oonosoìota; à pTo/erìbiie tì̂ totto le altra.perebè'la pifl era.oa^ e la pili .eoont̂ loa. 

Chiedere 11 eolore ebe. il deaidèra: blónda, instano o nero. 
Si Tenia premo l'Amuinistraiioiu del giornale tlt If^iuU • a l u e d sllabattigHadi 

grande ;fari)iato. 

T 
Udine lUU^ — Tip. M. Uaraaseo 


